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Il personaggio dell'inchiestaBorghese avrebbe fatto rivelazioni 

per il «fedele» di Orla ndini 
Il misterioso «signor M » è l'avvocato pistoiese Maurizio Degli Innocenti ex ufficiale repubblichino - Anche la sua vo
ce nel nastro con le confessioni fatte in Svizzera dall'ex braccio destro del « principe nero» - La paura di Nicoli 

Incendio nei depositi Standa 

Un furioso incendio ha distrutto nei pomeriggio di ieri duo grossi capannoni del centro rifornimento 
della e Standa », situato a Cisago, una località a una ventina di chilometri da Milano. L'incendio è 
stato violentissimo: le lingue di fuoco si sono rapidamente propagate a causa del materiale alta
mente infiammabile che si trovava nei capannoni (giocattoli, alcool, cotone e carta Igienica). L'in
cendio è scoppiato alle 13,15, quando i 300 dipendenti si trovavano alla mensa. NELLA FOTO: uno 
dei capannoni distrutti 

Schedate 150 mila persone che avevano chiesto lavoro 

La magistratura conferma 
lo spionaggio della FIAT 

La sentenza di rinvio a giudizio prova che alti funzionari dell'azienda, uffi
ciali dei carabinieri e dell'aeronautica vennero coinvolti nella vicenda 

TORINO, 29 
Nella sentenza di rinvio a 

giudizio emessa dal giudice 
istruttore dott. Majorana di 
Napoli, è contenuta in modo 
esplicito ed inequivocabile la 
prova che alti funzionari del
la FIAT ed ufficiali dei cara
binieri e dell'aeronautica, so
no coinvolti in prima persona 
nella vicenda, ancora per mol
ti versi oscura, dello spionag
gio operato dalla FIAT nei 
confronti di oltre 150 mila per
sone che negli anni scorsi 
hanno chiesto di essere assun
te presso la fabbrica torine
se. Per questo compito inqui
sitorio era stato costituito ad
dirittura un apposito ufficio 
sotto la direzione di un ex 
tenente colonnello dell'aviazio
ne, i cui organici comprende
vano inoltre anche funzionari 
e sottufficiali della polizia. In 
un passo dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio di cui appa
riranno ampi stralci domani. 
sul quindicinale piemontese 
« Nuova società », si dice si
gnificativamente che « Bono, 
Gioia e Cuttica, dovendo nel
le rispettive qualità, conosce
re la completa disponibilità 
dei carabinieri e della que-

. stura nel rivelare alla FIAT 
notizie costituenti segreto del 
proprio ufficio, a maggior ra
gione dovettero esser raggua
gliati sull'identico comporta
mento assunto dai vari di
pendenti del SIOS Aeronauti
ca, pagati dalla FIAT, per for

nire -notizie riservate segre
te del loro ufficio». i _ . 

Nel documento appaiono ' i 
nomi di dirigenti in carica e 
di uomini già del vertice 
FIAT che — anche in seguito 
allo scandalo dello spionag
gio — sono stati «avvicenda
ti ». Nella storia già lunga 
dell'inchiesta appare anche il 
nome del dott. Giovanni Col
li, nominato in questi giorni 
dal Consiglio superiore della 
magistratura procuratore ge
nerale della Cassazione. Fu 
lui nel 1971, procuratore ge
nerale a Torino, che volle il 
trasferimento dal capoluogo 
piemontese, dell'indagine sul
lo spionaggio FIAT; la Cassa
zione accolse la sua richiesta 
che portava una giustificazio
ne singolarissima: legittima 
suspicione. Il PM del tribu
nale napoletano chiese il rin
vio a giudizio di 83 persone, 
il giudice istruttore abbassò 
il numero a 57; • per questa 
difformità di cifre la Procura 
di Napoli riprese In mano l'in
dagine per decidere se fissare 
la data del processo o annul
lare l'istruttoria e aprirne 
una nuova. Una decisione — 
fu scritto allora — che do
veva venire a entro quindici 
giorni ». Sono passati - nove 
mesi e nulla è accaduto, a Na
sce più che legittimo il so
spetto — scrive " Nuova so
cietà " — che questo proces
so non lo si voglia celebrare ». 

Iniziato e rinviato 

processo a Marini 
II giovane anarchico Giovanni 

; Marini è comparso oggi da
vanti all'ottava sezione penale 
del Tribunale di Roma per ri
spondere del reato di diffama
zione. •••: '.. - ; 

/ " Marini. ' che recentemente é 
stato condannato per la morte 
del missino Carlo Falvella, rila
sciò un'intervista all'espresso» 
in cui dichiarava che Michele 
Stigliani, brigadiere degli agenti 
di custodia, aizzava i suoi uo
mini a picchiare i detenuti del 
carcere di Matera. •; 

' Interrogato " in apertura > di 
udienza. Marini ha confermato 
la sua affermazione . aggiun
gendo alcuni particolari • sulle 
violenze e sui maltrattamenti su
biti da lui e da altri detenuti. 

Queste circostanze sono state 
smentite dal brigadiere Stiglia
ni. ma il Tribunale ha deciso di 
ascoltare come testimoni i dete
nuti citati dal Marini e di acqui
sire agli atti la planimetria del 
carcere di Matera per stabilire 
l'esatta localizzazione delle «cel
le di isolamento» che secondo 
l'anarchico si trovano e sotto
terra ». 
- L'udienza è stata rinviata al 
21 febbraio 75. 

I medici lo hanno considerato guarito 
«• • — — — — — . — .. ,. „ . —„— 

Degli Occhi ora sta bene 
Perché resta in ospedale? 

Secondo il magistrato l'ex leader della « maggioranza silenziosa » dovrebbe rima
nere ancora nel nosocomio - Una precisazione del comitato unitario antifascista 

Dalla nostra redazione 
BRESCIA, 29. 

' L'aw. Adamo Degli Occhi, 
l'ex leader del movimento di 
destra « Maggioranza silen
ziosa », torna in carcere o re
sta all'ospedale civile di Bre 
rcia? I medici dell'ospedale 
bresciano, dopo una serie di 
esami, non hanno trovato ai 
cun motivo per giustificare 
la presenza in ospedale del
l'Avvocato. Di diverso avviso 
6i è invece mostrato il giudi
ce istruttore dott. Arcai, se 
condo il quale Degli Occhi de
ve rimanere in ospedale. Un 
assurdo conflitto di compe 
tenza che non trova una lo
gica spiegazione. 

L'aw. Degìi Occhi che è 
ciato trasportato a Bres^a 
nei giorni .scorai picveniome 
(Jalla clinici m:Kincse San 
Giuseppe, dove eia staio ri-

l coverato il 21 ottobre scorso, 
su ordinanza del giudice in
quirente, accusava secondo i 
medici di Milano gravi di
sfunzioni al miocardio per 
sclerosi. Da qui la decisione 
della Procura di trasferire a 
Brescia il paziente in quanto 
necessitava di una cura più 
appropriata 

La diagnosi dei medici bre
sciani contrasta però netta 
mente da quella milanese 
Nonostante r accertamento 
diagnostico e clinico negati 
vo, l'aw Degli Occhi dovrei* 
be rimanere, secondo Arcai. 
almeno fino ' alla scadenza 
dell'ordinanza, « ospite » del
l'ospedale bresc:ano. 

Per esaminare la spinosa 
questione si è riunito stamat
tina il Comitato unitario per
manente antifascista del la
voratori dell'ospedale civile 
di Brescia. II comitato ut te

nuto a sottolineare innanzi
tutto. a nome dì tutto il per
sonale (medico e no) come 
•'ospedale garantisca l'assi
stenza sanitaria a tutti colo
ro che ne necessitano senza 
preclusione alcuna, tanto me
no di carattere politico. Non 
si vuole colpire l'ammalato. 
è stato precisato, ma la pos
sibilità che facoltosi fascisti 
possano contrabbandare pre
sunte malattie per non stare 
in prigione. 

Il Comitato unitario antifa
scista dei lavoratori dell'ospe
dale ha voluto, con la rlunio 
ne di questa mattina, investi
re della questione anche le 
forze politiche, la segreteria 
del Comitato provinciale an
tifascista per un approfondi
mento della questione giuri
dica che la vicenda ha sol
levato. 

Il e signor M .̂ il quinto uo
mo presente in Svizzera du
rante la registrazione delle di
chiarazioni di Remo Orlandi-
ni (ex braccio destro di Va-

i lerio Borghese) è stato sot-. 
toposto ieri mattina ad un se
condo e lungo interrogatorio 
protrattosi per oltre quattro 
ore. ' .-.••>.• " '••_ 

I magistrati romani lo han
no convocato a Palazzo di 
giustizia e dalle ore 11 in poi 
lo hanno sottopasto ad un fuo
co di fila di domande. Ces
sata così ogni forma di cau
tela, il « signor M » ha ora 
un nome e cognome. Si trat
ta deU'avv. Maurizio Degli In
nocenti di 50 anni, con stu
dio legale a Pistoia in Corso 
Gramsci 39. Ex ufficiale del
la X Mas, noto collezionista di 
armi, era stato prescelto da 
Borghese come responsabile 
del Fronte Nazionale per la 
provincia di Pistoia. A quan
to si è appresa, il « signor M » 
avrebbe dichiarato, nel primo 
interrogatorio avvenuto mer
coledì sera, che egli sarebbe 
uscito ' dall'organizzazione e-
versiva di Borghese nel 1969 
e cioè prima del tentativo di 
« golpe » avvenuto nella not
te tra il 7 e l'8 dicembre del 
1970. .:.:•;, -•>.•• :. , . y 

Basso e tarchiato, stempia
to. l'aw. Degli Innocenti si 
era presentato spontaneamen
te mercoledì sera ai magistra
ti romani per rilasciare — 
disse lui — importanti dichia
razioni. Avrebbe dovuto smen
tire il contenuto delle bobine 
di Orlandinì, ma appena gli 
era stato consegnato un av
viso di reato per cospirazio
ne politica, aveva cambiato 
parere suscitando disappunto 
da parte di un avvocato (uno 
dei difensori del notabile de 
De Jorio) che lo accompagna
va. Il «signor M », a quan
to si è potuto apprendere, a-
vrebbe ammesso di essersi 
trovato, •: per puro caso, in 
Svizzera il giorno in cui due 
ufficiali del Sid, il capitano 
La Bruna e il colonnello « An
gelo », * e Torquato Nicoli si 
recarono ' in casa Orlandinì 
per registrare le dichiarazio
ni dell'ex costruttore romano. 

Partecipò, cosi, a quella 
strana riunione e la sua vo
ce, anch'essa registrata nel
le bobine, è stata da lui stes
so riconosciuta durante l'a
scolto organizzato mercoledì 
sera dai magistrati romani. 
; Il « signor M » avrebbe am

messo che le dichiarazioni di 
Orlandinì risultano esatte e 
non sarebbero state manipo
late come invece aveva dichia
rato lo stesso Orlandinì in una 
lettera inviata dalla Svizzera 
all'aw. De Jorio. Ora i ma
gistrati romani stanno appu
rando quale ruolo abbia avu
to l'aw. Degli Innocenti nel 
Fronte Nazionale e quali pos
sano essere le sue responsa
bilità nelle - « trame nere ». 
Sembra che Degli Innocenti 
abbia ' dichiarato di " essere 
completamente estraneo sia al 
< golpe » del '70 e sia ad al
tre attività eversive. Tuttavia 
c'è da ricordare che Torqua
to Nicoli, la spia del SID. non 
ha mai voluto fare il nome 
del personaggio pistoiese af
fermando di tenere troppo al
la propria incolumità. Perché 
Nicoli ha avuto tanta paura 
a - rivelare chi era il quinto 
uomo,; l'ormai noto • « signor 
M »? E* questo un interroga
tivo che dovranno sciogliere 
i magistrati romani. C'è da 
aggiungere che l'aw. Degli 
Innocenti non si sarebbe limi
tato a dichiarare la genuini
tà delle bobine Orlandinì, ma 
secondo alcune indiscrezioni 
raccolte negli ambienti - giu
diziari. avrebbe anche fatto 
nomi nuovi, rivelando avveni
menti che erano sconosciuti ai 
magistrati. Non è.da esclude
re, pertanto, un suo confron
to con Nicoli e con l'aw. De 
Marchi (l'amministratore del 
Fronte Nazionale), De Mar
chi davrebb? essere, per que
sto, tradotto a : Roma nelle 
prossime ore. E* probabile che 
nei prossimi giorni possa ve
rificarsi qualche fatto clamo
roso. A questo proposito si fa 
sempre più insistente la noti
zia della riesumazione del ca
davere di Valerio Borghese. 
Molte voci si sono già levate 
sulla causale della morte in 
Spagna del « principe nero ». 
Qualcuno, avrebbe addirittu
ra insinuato che Borghese sia 
ancora vivo. Anche nei magi
strati romani esisterebbero 
dei dubbi su questa morte 

Infine c'è da registrare un'ul
tima indiscrezione raccolta 
ieri. Quasi tutti gli imputati 
dell'inchiesta Borghese non 
detenuti, ascoltati in questi 
ultimi giorni dai magistrati 
(circa una decina) si sono ri
fiutati di rispondere alle do
mande poste dagli inquirenti. 
Questa procedura (è un dirit
to dell'imputato non risponde
re) se da una parte non aiuta 
i magistrati inquirenti dall'ai 
tra mette ' in evidenza come 
le persone cui sono stati in
viati mandati di comparizione 
abbiano davvero paura di 
parlare 

Franco Scottoni 

Il giudice 

Tamburino 

a colloquio 

col capo del SID 
Il giudice istruttore di Pa
dova, • Giovanni Tamburino, 
è arrivato a Roma Ieri po
meriggio, accompagnato dal 
cancelliere. - . . 

« Il magistrato, a quanto ri
sulta, si è recato nella sede 
del Servizio informazioni, do
ve si sarebbe incontrato con 
il cnpo del SID, ammiraglio 
Mario Casardl. Con ogni pro
babilità • — la notizia però 
non ha trovato conferma — 
Tamburino avrebbe chiesto a 
Casardl qualche • particolare 
sull'attività svolta, come capo 
del - controspionaggio di Ro
ma, dal colonnello Marzollo, 
che ha ricevuto comunicazio
ne giudiziaria nell'ambito del
le indagini per la «Rosa del 
venti». •••••' 

Inoltre, la presenza del can
celliere al seguito di Tambu
rino fa ritenere che il giu
dice voglia procedere ad al
cuni Interrogatori. 

Sepolta 
a Città 

del Capo 
la piccola 
«donatrice» 

di cuore 
CITTA' DEL CAPO, 29. 

Chiusa in una piccola bara 
bianca, è stata sepolta ieri 
la bambina mulatta di dicci 
anni Jennifer Schrickker, de
ceduta in seguito ad un in
cidente automobilistico, il cui 
cuore è stato usato dal dot
tor Barnard per compiere la 
sua operazione di trapianto. 
Intorno a Jennifer, nel ci
mitero di Woltemade di Cit
tà del Capo, il mondo « mu
to» della segregazione: una 
modesta folla di familiari, i 
genitori e i compagni • di 
scuola che portavano la bara. 

Il padre di Jennifer, un 
autista negro, si era rivolto 
disperato nei giorni scorsi 
a quanti avessero potuto ve
nire in suo soccorso per far 
fronte alle spese per lui in
sostenibili — 150 dollari — 
del seppellimento della figlia. 
I soldi sono poi arrivati: ma 
il « donatore » ha preteso lo 
stretto anonimato. 

Beve birra, intanto, e go
de di un ottimo appetito, 
Ivan Taylor, il cinquantot
tenne tecnico minerario che 
vive, dopo il trapianto ese
guito da Barnard, con due 
cuori in petto. « Si è alzato 
dal letto — dicono i giornali 
sudafricani — e chiacchiera 
con le infermiere ». Nessuna 
menzione per ora a problemi 
di rigetto. 

NELLA FOTO: 
dei funerali 

un immagine 

Furiati l'organizzatore del sequestro vuota il sacco a Padova 

I Moritesi mi hanno portato alla rovina: 
per vendicarmi gli ho sequestrato 

L'imputato ha sostenuto di avere agito per vendetta personale - «La politica? Non c'entra! Era un espediente per pagare meno I 
gregari» - Inesistente anche il «decimo uomo» - La misteriosa borsa dell'industriale con documenti sull'isola di Pantelleria 

Dal nostro corrispondente 
: FADQVA, 29./ 

Danilo Furiali contrattacca 
a testa bassa. Il rappresentan
te padovano indicato dagli 
altri della banda dei rapito
ri padovani di Giorgio Mon-
tesi come il principale orga
nizzatore del colpo, all'udien
za iniziata oggi alle 15,50, ha 
fatto una lunga deposizione 
spontanea. Contro 1 suoi com
plici e contro Montesl. 

« Ho avuto due giorni di 
tempo per pensare alla mia 
posizione in carcere; mia mo
glie mi ha inviato una let
tera che mi ha fatto riflette
re ed ora dico tutto ». 

7 Ed ecco la sua lunga testi
monianza: « Il rapimento 
Montesi? Ho avuto partico
lari motivi per aderirvi. • La 
rabbia soprattutto contro i 
Montesi. Mi hanno fatto fal
lire (« fino a quest'anno era 
titolare di un'impresa di au
totrasporti che lavorava so
prattutto per gli zuccherifi
ci di Montesi - N.dJt.); nel
l'agosto del 73 mi hanno fat
to fare del contrabbando da 
Latina agli zuccherifici ài 
Foggia e di Rendina: non 
racconto bugie, ho prove e 
testimoni. 
- « Mi hanno fatto fare al
meno quaranta viaggi su e 
giù con dieci autotreni: era-

Misterioso episodio notturno alla Magliana 

Sconosciuti sparano 
contro caserma dei CG 
- Misterioso e : provocatorio episodio ' nella notte a . Roma 

davanti ad una caserma dei carabinieri: alcuni sconosciuti — sembra 
due — avrebbero lanciato oggetti e forse anche sparato contro 
una pattuglia di CC che stava svolgendo servizio di ronda da
vanti alla caserma della Magliana Nuova — sede di un'unità spe
ciale di caarbinierì addetti in particolare a funzioni di rappresen-

.tama e di scorta. I militi, nessuno dei quali è rimasto colpito, 
hanno esploso colpi di arma da fuoco. Dopo alcuni minuti di fitta 
sparatoria, gli aggressori sono fuggiti, sempre sparando, nella 
campagna circostante, e sono stati inseguiti. -

Dopo una decina di minuti c'è stato un nuovo scontro fra i 
malviventi ed il gruppo dei militari, ai quali si erano aggiunti 
altri carabinieri usciti dalla caserma. Anche questa volta nessuno 
è rimasto ferito; gli sconosciuti sono riusciti a far perdere le loro 
tracce. Sul posto si sono recate numerose pattuglie di carabinieri 
e la zona è stata circondata. 

Fascista condannato 
per una aggressione 

: - -"'• .-""•-"•: '. MILANO. 29' 
Cesare Ferri, il sanbabilino indiziato nel corso deirinchie

sta sulla strage di Brescia (era stato riconosciuto dal parroco 
di una chiesa nelle immediate vicinanze di piazza della Log
gia) attualmente a San Vittore per «detenzione di materia
le esplodente», è comparso oggi come imputato davanti alla 
seconda sezione penale del tribunale di Milano. -. •-•--' 

Il Ferri doveva rispondere di aggressione e lesioni al dan
ni di uno studente di sinistra, Maurizio Azzini, figlio del 
giornalista Clemente Azzini, vice direttore del settimanale 
« Giorni-Vie Nuove ». Il 10 ottobre del 1970 Cesare Ferri as
sieme ad altri estremisti neofascisti, rimasti sconosciuti, tese 
un agguato a Maurizio Azzini nei pressi della sua abitazione. 
H giovane venne duramente percosso e fu costretto a ricor
rere alle cure dei sanitari per le ferite riportate nel corso 
dell'aggressione. 

Ferri doveva rispondere anche di «minacce» e «tentata 
violazione di domicilio» in concorso con altri cinque tep
pisti. perché sempre nel corso dell'aggressione tentò di intro
dursi all'interno del palazzo dell'Azzini, dove il giovane si 
era rifugiato, per portare a compimento la «spedizione pu
nitiva». Il P.M. Ricciardelli per questa serie di reati aveva 
chiesto un anno di reclusione. Il tribunale ha condannato 
invece il neofascista a dieci mesi, senza beneficio della con
dizionale. 

Arrestati a Lanciano 
tre picchiatori « neri » 

L'AQUILA, 29 
Il procuratore della Repubblica di Lanciano, dr. Massimo 

Cecchini, Interrogherà nelle prossime ore In carcere i tre 
estremisti di destra arrestati dopo l'aggressione ad uno stu
dente, avvenuta a Lanciano Ieri. I tre arrestati sono Antonio 
Di Marco di 20 anni. Fiorello Mastrocola di 18 anni e Fer
nando Garganella di 19 anni, studenti residenti a Lanciano. 
Il loro collega aggredito e duramente percosso è Carmine 
Abbohlzio di 19 anni, residente a S. Eusanlo del Sangro, In 
provincia di Chleti. Un quarto giovane è stato denunciato 
a piede libero per l'aggressione, avvenuta al termine di una 
manifestazione studentesca L'accusa formulata dal magistra
to è di violenza privata e lesioni. 

no cisterne piene « di succo 
zuccherino. I documenti ' di 
viaggio — ai fini della doga
na — denunciavano un cari
co di 250-260 quintali, ed in
vece erano almeno il doppio. 
Mi mettevo d'accordo col ra
gioniere Vitale dell'ufficio 
trasporti di Padova ma par
lava con me anche il dottor 
Sorbello: - parlava ' con '• me, 
poi entrava da Darlo (il fra
tello di Giorgio Montesi N.d. 
R.) per accordarsi su questi 
carichi. • - .<•••. 

«Per questi viaggi mi ave
vano promesso altri < lavori 
futuri. Mi dicevano che sarei 
stato bene per sempre: in
vece dall'agosto "73 mi hanno 
pagato • soio nei marzo di 
quest'anno. 
• « Eppol ho fatto anche al-, 

tre cose per loro, ' ma < non 
le voglio dire perchè ho pau
ra di compromettermi tr op-
p o ». -- '.••- " 

Fin qui, dunque, Furlan ha 
sostenuta la tesi della «ven
detta personale». Ma ha at
taccato duramente anche i 
suoi colleghi: «Non è giusto 
che mi scarichino tutto ad
dosso. Quasi tutti hanno rac
contato frottole ed io per 
primo ho detto la bugia più 
grossa». Quale? Tutta quella 
parte della seduta preceden
te dal processo dedicato alla 
presenza - di un misterioso 
decimo uomo ed al movente 
politico del rapimento. 

Il « Mister X » tanto inte
ressato al contenuto della 
borsa che portava Giorgio 
Montesi e che - una sera si 
era recato ad interrogare il 
rapito nella casa-prigione, 
non esiste, non esiste proprio; 
in realtà era Romeo Savio 
(il commerciante Padovano 
addetto a pagar la manova
lanza, - NxUL), che era an
dato da Montesi per fargli 
scrivere quei biglietti che poi 
abbiamo consegnato alla fa
miglia». 

Ma Romeo Savio nega. Lui 
non ha mai visto il rapito; 
Enzo Sisti e Luciano Torcel-
lan, i due gregari di guardia 
nella casa prigione di via 
Vittorio Veneto la sera dello 
arrivo del - misterioso visita
tore, ' negano anche • loro: 
« Quello che è venuto non era 
Savio, né nessun altro della 
banda ». 

E la borsa misteriosa? E 
la bubbola dei partito di si
nistra da finanziare con la 
somma del riscatto? «Non 
è vero. La politica non c'en
tra, La borsa abbiamo fatto 
finta che ci servisse per so
stenere la finzione del mo
vente politico ». Insomma, 
un espediente per poter pa
gare poco i gregari della 
banda. 

Il primo biglietto inviato 
la sera del rapimento a casa 
Montesl iniziava cosi: « Mon
ti ha pagato, ora tocca a voi, 
poi a Maraldi »; cioè, tutti e 
tre i monopolisti dello zuc
chero. E Furlan aggiunge 
alla sua deposizione anche il 
contenuto della borsa: « Cera
no dentro mappe, lucidi e 
schizzi dell'isola di Pantelle
ria, lettere scritte In arabo 
ed altre lettere dove si par
lava di un certo Piaggio». 

Può essere vero (Piaggio 
due anni fa ha ceduto i suol 
zuccherifici ai Montesi); può 
anche essere tuttavia un ten
tativo di ingarbugliare ulte
riormente una situazione 
processuale già piuttosto 
confusa, lanciando sospetti a 
destra • e a manca. 

Michele Sartori 
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RICETRASMETTITORI 
finfiTiin yriin/nr?rnìn/7/n rn/nrnì ® 

RICHIEDETELI 
PRESSO TUTTI I PUNTI 
DI VENDITA 

G.B.C. 
italiana 

Sino al 
24 DICEMBRE 1974 
in offerta speciale 

«1.149000 

Rfcetrasmettitore Sommerkamp 
mod. TS630S 
Gamma di frequenza: 27MHZ • 
30 canali tutti quarzati 
Potenza input: 10W 
Alimentazione: 12V.c.c. 
Dimensioni: 165x58x205 
Ricetrasmettitore Sommerkamp 
mod. TS5030P 
Gamma di frequenza: 27MHZ 
24 canali tutti quarzati 
Potenza input.: 40W P.E.P. 
Microfono preamplificató 
Alimentazione: 220 Ve. a. 50 Hz 
Dimensioni: 365x285x125 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- SERVIZIO RICERCHE -
IL FASCICOLO SPECIALE PER INSEGNANTI 
E STUDENTI TRATTA UN TEMA DI GRANDE 
INTERESSE: "COME IL FASCISMO AFFRON
TO* LA CRISI ECONOMICA E LA RECESSIO 
IE DE6LI ANNI TRENTA*. 

- VATICANO-
RADI06RAFIA DI UN PAESE: CHE COS' E' 
LO STATO DEL VATICANO OGGI.QUALI SO
NO I SUOI PROBLEMI E LE SUE DIFFICOL 
TAVDI FRONTE ALLA CRISI. 

- INCHIESTA - V 
L" EUROPEO HA FATTO PARLARE PER LA 
PRIMA VOLTA I PRETI ITALIANI SU UN 
TEMA 01 FONDO DELLA VITA NAZIONALE: 
LI HA INVITATI A PARLARE DEI DEMO -
CRISTIANI. UN'INCHIESTA CHE RIVELA 
UNO SPACCATO NUOVO DELLA NOSTRA RE-
ALTA'.. 

LEUROPEO 
/ l \ PI'.MODICO M/./Ol I 
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